
REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DELLA CAPANNA DI CAMPAGNAIA

Il rifugio di Campagnaia si trova al limite dell'area protetta dell'Orrido di Botri a circa 1000 mt di 
altezza. Si raggiunge percorrendo il sentiero n. 14 dalla loc. Ospedaletto verso il rifugio Fontana di 
Troghi. Di proprietà privata, è stato recentemente dato in comodato alla sezione di Lucca del Club 
Alpino Italiano che ha deciso, vista la natura del rifugio, di utilizzarlo come Capanna Sociale senza 
la nomina di un gestore.
 Il proprietario si è riservato l'utilizzo del rifugio alcuni giorni all'anno (previa comunicazione alla 
sezione) ed ha richiesto il mantenimento delle condizioni attuali della struttura . Non ci sarà 
pertanto permesso modificare neppure con intento  migliorativo la natura alquanto rustica e 
minimalista del rifugio, né alterare il paesaggio circostante che deve rimanere, come richiesto dal 
proprietario sig. Burlamacchi, un luogo remoto e “selvatico”. 
Il rifugio dispone di 6 posti letto, uso cucina e bagno.
Per le particolari modalità con cui si attivano illuminazione, acqua, uso cucina e  stufa/camino, il 
rifugio non potrà essere utilizzato la prima volta senza la presenza di un socio “esperto”, cioè che 
abbia già trascorso una giornata in Campagnaia e sia  al corrente di come gestire correttamente la 
struttura.
Di seguito alcune semplici regole da rispettare per utilizzare il rifugio:

1) Il rifugio non potrà essere utilizzato da più di 6 persone per volta.
            Il socio che richiede la chiave (“esperto”) deve conoscere le particolarità di cui sopra ed è     
            responsabile del corretto utilizzo del rifugio.

2) La gestione  del rifugio sarà a carico di tutti i soci che vorranno utilizzarlo. Questo significa 
che tutti  i soci che utilizzeranno la struttura saranno tenuti alla ordinaria manutenzione (e se
necessario alla straordinaria) ed al corretto utilizzo e rifornimento dei generi di consumo 
(gas, legna, viveri e quant'altro sia soggetto ad utilizzo).

3)  La chiave potrà essere richiesta nella sede del CAI di Lucca in orario di segreteria e dovrà
             essere riconsegnata nello stesso luogo il giorno successivo al rientro previsto. Sarà cura di   
             chi riconsegna la chiave segnalare alla sezione eventuali guasti o la necessità di rifornimenti
             e piccole manutenzioni per consentire ai successivi utilizzatori di ripristinare le condizioni
             ottimali di utilizzo.

4) Il rifugio dovrà essere lasciato in migliori condizioni di come lo si è trovato (più pulito, più
            ordinato, più rifornito), rispettando le volontà del proprietario nel mantenere la struttura ed il
            luogo  così come ci sono stati affidati.
            

5) Per ogni giorno/notte di utilizzo verrà richiesto un contributo di € 5,00 a persona  con cui si 
costituirà un apposito fondo per eventuali manutenzioni straordinarie e per l'acquisto di 
generi di consumo collettivo (gas ecc.)

 
6) Per quanto non espressamente scritto, valgono le regole generali del Club Alpino Italiano 

sull'uso dei rifugi alpini e capanne sociali.

                                                                                    Il responsabile per la sezione
                                                                                                             Giulio Godi


